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Studiare come

L’IMPATTO DELLE NUOVE TEC-
NOLOGIE SULLA DIDATTICA

E STATO MENO DIROMPENTE

DI QUANTO SI SIA PENSATO.
L’ESPERIENZA DEI MOOC
NELLE UNIVERSITÀ AMERI-
CANE. L’INTERNAZIONALE
DELL’EDUCAZIONE, 
CHE RIUNISCE I SINDACATI

DELLA CONOSCENZA DI TUTTO

IL MONDO, APPROFONDIRÀ
IL TEMA MOOC IN UNA PROS-
SIMA CONFERENZA

La rivincita della lezione in aula

Intervista a David Robinson DI ALESSANDRo ARIENzo

gli avanzamenti tecnologici arrivano con
nere predizioni e catastrofici annunci
sull’inevitabile crisi dei tradizionali luo-
ghi dell’istruzione, come scuole, acca-
demie e università. Infatti, fin dal 1885,
il fondatore e futuro presidente dell’uni-
versità di Chicago, William Rainey har-
per, sosteneva che le innovazioni nel
trasporto e nella consegna della posta
comportavano che “sta per arrivare il
giorno in cui il lavoro fatto per corri-
spondenza sarà più alto di quello svolto
nelle classi delle nostre accademie e
dei nostri college”. harper non era com-
pletamente in errore. I college ameri-
cani svilupparono, sì, programmi
educativi a distanza e per corrispon-
denza, ma questi non rimpiazzarono il
lavoro nelle classi. I corsi per corrispon-
denza nel 1920, cugini degli attuali
MooC, presto assunsero la cattiva fama
di corsi organizzati da privati per tranne
profitto, e suscitarono molti dubbi sulla
loro qualità, come le vendite porta a
porta. Il punto è che la tecnologia può
essere usata come supporto, ma non
può sostituirsi alle tradizionali e speri-
mentate pratiche di insegnamento e ap-
prendimento. 

Alcuni dei mOOc più prestigiosi offrono
lezioni di importanti professori, scien-
ziati e premi nobel: una opportunità
senz’altro affascinante. ma così non si
rischia di creare uno star system dello
studio?

Io credo che il vero pericolo sia che I
MooC potrebbero ulteriormente stratifi-
care l’educazione degli studenti, il cui

M
ooC E uNIvERSItà oN LINE So-
No uN FENoMENo ChE SI vA

DIFFoNDENDo. quANtA FoRtu-
NA hA quESto MoDELLo? E,
SECoNDo LA SuA ESPERIENzA,

Può CoStItuIRE uN CANALE PARItARIo RISPEtto

AI CoRSI uNIvERSItARI “tRADIzIoNALI”?

I MooC appaiono in Nord America al-
cuni anni fa accompagnati da un forte
battage pubblicitario. I sostenitori di
questi corsi erano convinti che essi
avrebbero scardinato dalle fondamenta
il modo tradizionale di fare lezione, au-
mentato l’accesso dei singoli agli studi
superiori e aiutato I governi e le istitu-
zioni a contenere I sempre più alti costi
dell’istruzione. Sebastian thrun, CEo del
MooC provider udacity, arrivò ad annun-
ciare che entro 50 anni solo 10 istitu-
zioni dell’alta formazione in tutto il
mondo reggerebbero l’impatto con lo
tsunami dei MooC.

In realtà i MooC non sono stati all’al-
tezza degli spot che li reclamizzavano.
La quota di abbandoni tra gli studenti è
stata, infatti, superiore al 90%. Inoltre
con I MooC si sono incontrati anche seri
problemi pedagogici: la San José State
university in California, ad esempio, ha
riscontrato che soprattutto gli studenti
più vulnerabili e meno competitivi cor-
revano il rischio dell’insuccesso e
quindi ha deciso di cancellare i propri
Mooc. Lo stesso thrun ha di recente
ammesso che i MooC sono “un pro-
dotto scadente”.

Io credo che la lezione fondamentale
da imparare è che potenzialmente tutti
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accesso e la cui fruizione dipenderebbe
dai loro background sociali. Noi sap-
piamo che le tasse scolastiche e uni-
versitarie possono essere una barriera
insormontabile per molti potenziali stu-
denti. A prima vista i MooC sembra che
abbassino tale barriera per molti, ma
solo riguardo ai costi. Potremmo trovarci
nella pericolosa situazione di aver
creato sistemi educativi paralleli, uno
per i ricchi e l’altro per il resto della
gente. 

quando i professori della San José
State university in California rifiutarono
la richiesta dell’amministrazione di
usare un MooC prodotto a harvard per
un corso di filosofia, dissero che non si
era considerato che I MooC rischiavano
di creare due classi di università: “l’una
fatta di college e università ben finan-
ziati, nei quali gli studenti hanno il privi-
legio di ascoltare e seguire i loro
professori in carne e ossa; l’altra costi-
tuita da università pubbliche e private
finanziariamente deboli nelle quali gli
studenti guardano le lezioni raggrup-
pate in videotape…”

Io credo che proprio l’incremento
della stratificazione sociale e delle di-
suguaglianze, e non tanto la creazione
di uno star system nell’educazione, sia
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il grosso problema aperto dai MooC.
Alcuni governi trovano che i MooC

siano attrattivi per la semplice ragione
che potrebbero così sottrarsi dalla loro
responsabilità di provvedere a dare fi-
nanziamenti adeguati per garantire che
gli attuali college e università siano ac-
cessibili a tutti.

i mOOc attualmente sono dei corsi che
possono, a richiesta degli interessati,
fornire la certificazione della frequenza.
che valore hanno (avranno) questi titoli
rispetto a quelli rilasciati dalle università
ad es. dopo un master?

Ecco, proprio la certificazione e il ri-
conoscimento sono il vero tallone di
Achille dei MooC. Nonostante alcuni
Mooc offrano una “certificazione” a
quegli studenti che seguano l’intero
corso, questa valutazione non è larga-
mente riconosciuta. 

Nella maggior parte dei casi non si
può, nelle università o nei college, otte-
nere un credito dopo aver seguito un
MooC, o almeno non ancora. In alcuni
Stati degli uSA è stata avanzata la pro-
posta di chiedere ad alcune università
pubbliche di riconoscere come credito
alcuni corsi MooC. Nonostante la cre-
scita dei risultati di studenti poveri, que-

sta iniziativa ha incontrato però qualche
piccolo ostacolo. E tuttavia mi aspetto
che vedremo ancora alcuni politici so-
stenerla a gran voce. A motivarla è an-
cora una volta il taglio dei costi, non
certo la volontà di implementare la qua-
lità dell’istruzione.

infine, si è discusso di questo tema
nell’internazionale dell’educazione? e
nel caso cosa se ne pensa?

I MooC sono un tema importante per
l’Internazionale dell’Educazione. In pre-
parazione della nostra prossima Confe-
renza sull’istruzione superiore e la
ricerca che si terrà in novembre ad Ac-
cra (in ghana), un gruppo di lavoro ha
preparato un breve documento sull’ar-
gomento che verrà portato alla discus-
sione e, successivamente, presentato
all’Esecutivo affinché lo adotti.

I MooC sono un problema di portata
globale, quindi è necessario che l’Inter-
nazionale dell’Educazione – che è la
voce dei docenti e di tutti i lavoratori
della conoscenza – abbia su questo una
posizione chiara. 

David Robinson, consulente speciale al Dipar-
timento educazione e Occupazione dell’In-
ternazionale dell’educazione




